
che ritornò nel i 65i a Charcas a riprendere le sue fun­
zioni.

g.° Don Giovanni Faztjuez de Valverde, membro del­
la stèssa udienza, fu eletto da quest’ assemblea governato­
re provvisorio del Paraguay, ed incaricato di fare un’ in ­
chiesta sulle turbolenze di cui era stato di recente il cam­
po. Governò dal i 6 5 i al i6 6 5 .

10.0 Don Filippo Rege C orlulon, conservò l’ autorità 
sino al 1679.

i i . °  Don Giovanni Diaz de A ndeno  rimase in carica 
sino alla sua morte, accaduta nel i 685.

12.0 Don Antonio de Fera M uxica,  eletto provviso­
riamente dal viceré del Perù.

i 3.° Don Baldassare Garcia Ros, sergente maggio­
re della piazza di Ruenos-Ayres, ricevette il governo dal 
re in ricompensa dei servigi eli’ avea resi nella conquista 
della  Colonia del Sacramento contra i portoghesi. Entrò in 
carica nel 1705, visitò le missioni dei gesuiti e rese conto 
a sua maestà di tutto ciò che avea veduto.

r4.° Don Giovanni Gregorio B azan de Pedraza.
i 5.° Don Diego de los Beyes Balm aseda, nato a Puer- 

to de Santa M aria , assunse il governo nel 1 7 1 7 ;  ma le 
numerose lagnanze avanzate contro di lui attesa la parzia­
lità sua verso i gesuiti, determinarono l ’ udienza a spedire 
nel P araguay un giudice visitatore, che ne fu dal viceré 
del Perù nominato governatore provvisorio nel 1721 : fu 
questi

16.0 Don Giuseppe de Aniecjucra y  Castro, cavaliere 
d’ A lcan tara , protetjor fiscale deg l ’ indiani, nella giurisdi­
zione dell’ udienza di Charcas. Questo governatore termi­
nò la vita sul patibolo nel 1725 nella capitale del Perù, 
iti conseguenza de ’ movimenti insurrezionali cagionati da 
una malintelligenza insorta tra il vescovo don fra Giuseppe 
de Palos ed i gesuiti.

17 .0 Don Martino de Barua fu eletto provvisoriamen­
te dal maresciallo di campo don Rruno Maurizio de Zavala 
ed incaricato specialmente dal viceré, marchese di Castel- 
fuerte, di recarsi a pacificare quella provincia. Fec’ egli alla 
corte  alcune rappresentanze sugli eccessi e le usurpazioni 
attribuite ai gesuiti, e conservò il governo per cinqu’ anni.

DELL’ AMERICA 573


